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1. RELAZIONE GENERALE 

Il presente documento raccoglie le osservazioni presentate da parte di cittadini, dall’Ufficio Tecnico Comunale 

e dagli enti competenti in materia territoriale quali ARPA, ASL e Provincia di Cremona. 

Per le osservazioni ed i pareri sono di seguito riportate le relative proposte di controdeduzione. 

Prima di passare alle proposte di controdeduzione è doveroso ripercorrere in via sintetica l’iter di approvazione 

del PGT al fine di rendere più comprensibili i passaggi procedurali intervenuti dall’avvio del procedimento del 

primo Piano di Governo del Territorio di Bordolano fino ad oggi. 

• Con Delibera di Giunta n. 57 del 27/09/2018 è stato dato ufficialmente l’avvio del Procedimento per il 

PGT; 

• Con Delibera di Giunta n. 47 del 26/09/2019 è stato data ufficialmente l’avvio del Procedimento di VAS 

per il PGT; 

• In data 05/03/2021 è stata convocata la Prima Conferenza di VAS; 

• I materiali preliminari inerenti alla VAS sono stati messi a disposizione in data 05/07/2022 e sono stati 

invitati gli enti, la cittadinanza ed i portatori di interessi a prevedere le eventuali osservazioni fino al 

18/08/2022; 

• In data 11/10/2022 è stata convocata la Seconda Conferenza di VAS; 

• In data 04/11/2022 è stato emanato il Parere Motivato da parte dell’Autorità Competente; 

• Con Delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 20.06.2023 è stata adottata la variante al PGT 

congiuntamente alla Dichiarazione di Sintesi e la componente geologica; 

• Mediante avviso di adozione del 02.08.2023 pubblicato all’albo pretorio è stato dato avvio al periodo 

di salvaguardia urbanistica, ai 30 giorni di deposito dei materiali e ai successivi 30 giorni per le 

eventuali osservazioni da parte degli enti, della cittadinanza e dei portatori di interesse. 

Non sono state presentate osservazioni dai cittadini, nel periodo di validità previsto dalla L.R. 12/2005. 

Si precisa inoltre che ATS ha formulato le proprie osservazioni ai sensi dell’articolo 13 comma 6 della L.R. 

12/2005, prot. N.2270 del 03/10/2023 

Oltre alla suddetta osservazione è pervenuto il Parere di compatibilità della Provincia di Cremona mediante 

comunicazione pec del 09.11.2023 prot. n.2601 

Le modifiche apportate ai documenti di PGT in seguito all’accoglimento delle osservazioni sono di ridottissima 

portata e non incidono in alcun modo sull’impianto e sulle scelte della prima variante parziale al PGT. 

Infine, le osservazioni classificate “parzialmente accolta” si riferiscono a richieste che: 

- sono state accolte, ma non nella forma proposta; 

- possono essere già assolte attraverso le disposizioni e le previsioni del PGT nella forma adottata e 

che, evidentemente, non sono state del tutto comprese; in questo caso si esplicita l’interpretazione 

della disposizione stessa; 

- sono accolte solo per uno o più punti indicati ma non per tutti. 

Nell’elenco seguente sono riportati tutti gli elaborati del PGT: per una migliore tracciabilità gli elaborati oggetto 

di modifica in sede di controdeduzione/approvazione sono stati sottolineati. 
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QC - QUADRO CONOSCITIVO 

QC. T01 - Carta della mobilità locale 

QC. T02 - Carta dello stato d’uso funzionale degli edifici 

QC. T03 - Carta della qualità degli edifici nel nucleo di antica formazione 

QC. T04 - Carta dei servizi di livello comunale 

QC. T05 - Carta del sistema territoriale rurale 

QC. T06 - Carta dei vincoli naturalistici 

QC. T07 - Carta dell’uso dei suoli 

QC. T08 - Carta delle reti tecnologiche - acquedotto 

QC. T09 - Carta delle reti tecnologiche - fognatura 

QC. T10 - Carta degli ambiti agricoli strategici 

QC. T11- Carta delle classi di sensibilità paesistica 

QC. T12 - Carta attitudine suoli allo spandimento fanghi 

QC. T13 - Carta attitudine suoli allo spandimento reflui zootecnici 

QC. T14 - Carta capacità protettiva acque sotterranee 

QC. T15 - Carta capacità protettive acque superficiali 

QC. T16 - Carta delle unità di paesaggio 

QC. T17 - Carta dei vincoli sovraordinati 

VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

VAS - Rapporto ambientale preliminare - struttura metodologica 

VAS - Sintesi non tecnica 

DdP - DOCUMENTO DI PIANO 

DDP. T01 - Carta delle indicazioni di piano 

DDP. T02 - Carta del consumo di suolo 

DDP. T03 - Carta della sensibilità paesaggistica 

PdS – PIANO DEI SERVIZI 

PDS. T01 - Carta del sistema dei servizi 

PdR – PIANO DELLE REGOLE 

PDR. T01 - Carta della classificazione del territorio comunale 

PDR. T02 - Carta dell’uso e degli interventi nel centro storico 

PDR. T03 - Carta dei vincoli 

RELAZIONE GENERALE DEL DDP - PDR - PDS 

R01 - Relazione generale conoscitiva e di indirizzo  

NdA -NORME DI ATTUAZIONE 

NDA - Norme Di Attuazione 
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È altresì necessario sottolineare che, anche se non esplicitamente richiamato nel testo di controdeduzione, le 

modifiche conseguenti all’accoglimento vengono eseguite automaticamente su tutti gli elaborati (cartografici, 

testuali e tabellari) che sono correlati tra loro. 

Si rammenta inoltre che il processo di revisione degli atti è stata anche occasione per correggere errori di 

ortografia e di scrittura, di cui però non se ne riporta traccia nel presente documento in quanto trattasi di meri 

errori materiali non influenti il contenuto dello strumento urbanistico. 

Per maggior chiarezza di lettura le Norme di Attuazione vengono riprodotte oltre che nella loro forma definitiva 

anche mediante un testo completo dell’articolato in cui sono evidenziate le modifiche con le modalità sopra 

descritte 

.  
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2. PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI E RECEPIMENTO DEI PARERI  

1 

 

ATS – data di ricezione 03/10/2023 protocollo di ricezione 2270 

ID documento Osservazione / Prescrizione/ contributo Valutazione 

Proposta  

- Accolta  
- Parzialmente accolta 
- NON accolta 
 

Documento unico Cimiteri – aree di rispetto 

Il perimetro della fascia di rispetto cimiteriale risulta poco evidente e 

non corrispondente ai dati in possesso di ATS ovvero 200 mt con 

riduzione a 50 m limitatamente ai lati sud e sud-ovest 

Si prende atto dell’osservazione 

e si procederà ad aggiornare la 

documentazione di piano in 

particolare la tavola dei vincoli 

 

ACCOLTA 

L’area raccolta differenziata posta all’interno della fascia di rispetto 

cimiteriale non risulta conforme alle norme di tutela delle aree di 

rispetto cimiteriale.  

Dovrà essere oggetto di specifica valutazione da parte di ATS al fine di 

valutare la possibilità di permanenza all’interno di detta fascia. 

Si prende atto 

dell’osservazione, essendo la 

piazzola ecologica ubicata da 

diversi anni dove oggi si trova, 

laddove non fosse già stata 

fatta, si procederà ad inoltrare 

la richiesta ad ATS 

Si precisa tuttavia che gli uffici 

competenti della Provincia di 

Cremona, in particolare Ufficio 

Scarichi, sono a conoscenza 

della attività di gestione rifiuti 

dimostrato dal fatto che, da 

anni, annualmente rilasciano 

l’autorizzazione agli scarichi. 

Inoltre, il progetto relativo alla 

piazzola ecologica risale agli 

anni 2000 oltre che di fatto 

inserita nello strumento 

urbanistico vigente approvato 

nell’anno 2012 

ACCOLTA 

Fascia di rispetto pozzi pubblici acqua potabile – parere favorevole Si prende atto del parere 

favorevole 

ACCOLTA 

Fascia di rispetto depuratore – parere favorevole Si prende atto del parere 

favorevole 

ACCOLTA 

Ambiti di Trasformazione – Parere favorevole a condizione che per la 

parte posta a confine con l’area produttiva esistente venga inserita una 

adeguata area verde-filtro. 

Si prende atto della richiesta e si 

provvederà ad integrare la 

scheda di ambito quale 

intervento suggerito in termini 

di mitigazione ambientale 

ACCOLTA 

Art. 83 Ambiti produttivi – integrare la norma al fine di evitare la 

possibilità di insediamento attività che comportino l’insorgenza di 

problematiche di carattere igienico sanitario. 

Si prende atto della richiesta e 

si provvederà ad integrare l’art. 

83 ove verrà specificato di 

evitare la possibilità di 

insediamento attività che 

comportino l’insorgenza di 

problematiche di carattere 

igienico sanitario – di fatto 

rimandando alle norme e leggi 

di settore 

ACCOLTA 

GAS RADON – si forniscono le norme di riferimento per il recupero dei 

locali seminterrati 

Si prende atto della richiesta e 

si provvederà ad integrare la 

normativa di piano 

ACCOLTA 

URBAN HEALT – si sottolinea l’importanza di alcune tematiche atte a 

migliorare la salute pubblica quali:  

- Adeguatezza della rete acquedottistica 

- Tutela delle fonti di approvvigionamento idrico 

- Rete duale di approvvigionamento idrico (acque potabili e 

secondarie di minore qualità) 

- Utilizzo di tecnologie per la riduzione dei consumi 

- Raccolta e smaltimento reflui urbani 

- Sistema dei percorsi ciclabili e pedonali 

- Sistema delle aree verdi 

- Efficienza energetica degli edifici 

Si prende atto delle indicazioni 

fornite e si specifica che il PGT 

fornisce indicazioni a supporto 

delle tematiche indicate 

(percorsi mobilità dolce, 

efficienza energetica). Tuttavia, 

le indicazioni specifiche e 

puntuali, di cui se ne condivide 

il contenuto, verranno recepite 

nel Regolamento Edilizio 

Comunale. 

PARZIALMENTE ACCOLTA 
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2 PROVINCIA DI CREMONA – data di ricezione 9/11/2023 – protocollo di ricezione 2601 

 

ID documento 
Osservazione / Prescrizione/ contributo Valutazione 

Proposta  

- Accolta  
- Parzialmente accolta 
- NON accolta 
 

Allegato 1 - Prescrizioni 1. integrare la Normativa per mezzo di un articolo che, richiamando 

il relativo disposto del PTCP (art. 19bis), prenda in esame il tema 

degli ambiti agricoli strategici e ne salvaguardi la loro funzione 

agricola per l'estensione territoriale fissata dal PTCP 

 

1. Si prende atto della 

richiesta e si procederà a 

integrare la normativa e 

cartografia di piano;  

 

1. ACCOLTA 

 

2. Si chiede di perfezionare la normativa integrandola con la 

disciplina degli elementi mancanti (rete ecologica regionale 

(corridoi e elementi di I e II livello), rete ecologica provinciale 

(corridoi e areali), rete stradale storica, geosito, area a rischio 

sismico), derivanti dal Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale. 

 

2. Si prende atto della 

richiesta e si procederà a 

integrare la normativa di 

piano.  

 

2. ACCOLTA 

 

3. si chiede la revisione complessiva della documentazione 

geologica relativa alla variante generale al PGT adottata dal 

Comune di Bordolano, aggiornando la stessa alla luce 

dell’entrata in vigore dell’aggiornamento - da parte dell'Autorità 

di Bacino distrettuale del Fiume Po - delle fasce fluviali del piano 

di assetto idrogeologico PAI - Po, relativo al fiume Oglio sub 

lacuale, da Sarnico alla confluenza nel fiume Po. 

 

3. Si prende atto della 

richiesta e si procederà a 

adeguare gli elaborati 

della Componente 

Geologica; si rimanda 

nello specifico alle 

controdeduzioni del 

Geologo allegati alla 

presente 

3. ACCOLTA 

 

4. Si ricorda che la nuova asseverazione attestante la congruenza 

delle trasformazioni urbanistiche previste dalla variante in 

oggetto dovrà utilizzare come schema quello riportato 

nell’Allegato 1 alla D.G.R. n° XI/6314 del 26 aprile 2022 (NB: 

detto modello prevede che l’asseverazione riporti sia la firma 

del geologo che ha redatto lo studio/approfondimento sia 

quella dell’estensore del progetto urbanistico o del 

responsabile dell’ufficio comunale competente) 

4. Si prende atto della 

richiesta e si procederà a 

adeguare gli elaborati 

della Componente 

Geologica; si rimanda 

nello specifico alle 

controdeduzioni del 

Geologo allegati alla 

presente  

4. ACCOLTA 

Allegato 2 - 

Osservazioni 

1. Si segnala un richiamo normativo non corretto nella 

documentazione adottata (art. 103 delle NTA).  

 

1. Si prende atto della 

richiesta e si procederà a 

integrare la normativa di 

piano. 

 

1. ACCOLTA 

 

2. Si chiede l'adeguamento dei dati indicati (n. comuni della 

Provincia e dato popolazione residente), che possono essere 

funzionali anche all'aggiornamento del dato relativo alla 

popolazione descritta per il Comune di Bordolano.  

2. Si prende atto della 

richiesta e si 

aggiorneranno i dati 

secondo i dati del DPR del 

20 gennaio 2023 

2. ACCOLTA 

 

3. Si suggerisce una diversa rappresentazione grafica 

relativamente all'estensione del Parco dell'Oglio Nord e alle 

fasce del Piano per l'Assetto Idrogeologico nell'elaborato 

“QC.T17 - Carta dei vincoli sovraordinati”. L’individuazione 

grafica mediante retini pieni impedisce di distinguere la reale 

estensione delle superfici laddove le aree si sovrappongono. Si 

consiglia, più in generale, di modificare la restituzione visiva per 

i layer che sono in sovrapposizione, ad esempio manipolando i 

cosiddetti "blending mode" (i metodi di fusione grafica tra le 

varie coperture). In diversi casi, come ad esempio per la 

rappresentazione degli areali della rete ecologica provinciale, il 

colore presentato in legenda differisce in modo marcato da 

quanto riportato nella cartografia. 

 

3. Si prende atto della 

osservazione e si 

procederà a perfezionare 

la restituzione visiva per i 

layer che sono in 

sovrapposizione, 

manipolando i “blendig 

mde” 

 

3. ACCOLTA 

 

4. L'allegato B alle Norme di attuazione del PGT, riguardante le 

schede degli ambiti di trasformazione (che in questo caso sono 

limitate a una sola scheda), descrivono il contesto, gli obiettivi, i 

parametri urbanistici e le destinazioni d'uso ammesse per il 

comparto residenziale previsto. Non viene tuttavia mostrata né 

una quantificazione del dimensionamento abitativo teorico 

generato dall'attuazione dell'ambito, né la superficie territoriale 

occupata dal medesimo. Si suggerisce di completare la scheda 

con i dati mancanti, che possono risultare funzionali anche a 

legittimare le scelte di piano in termini di fabbisogni abitativi. 

 

4. La scheda include i 

parametri urbanistici ed 

edilizi di massima, il 

dimensionamento 

effettivo dell’AT1 sarà 

oggetto di negoziazione 

in fase di presentazione 

del Piano Attuativo; nello 

specifico, ipotizzando 

150MC/ab COME DA L.R 

n.1/2001 si stima un 

numero massimo di 

4. PARZIALMENTE 

ACCOLTA 
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abitanti insediabili par a 

circa 60.  

 

5. Si fa presente che, ai sensi dell’art. 2, comma 4, lettera i. del D. 

Lgs. 1/2018 “Codice della protezione civile”, al fine di garantire 

una adeguata attività di prevenzione dei rischi, gli strumenti di 

pianificazione territoriale e di pianificazione di protezione civile 

devono essere coerenti e raccordati. Si invita pertanto ad 

aggiornare tempestivamente anche lo strumento di protezione 

civile comunale sulla base delle risultanze degli studi condotti e 

delle previsioni di piano. 

 

5. Si prende atto della 

richiesta e 

l’Amministrazione 

Comunale provvederà ad 

aggiornare il Piano di 

Protezione civile 

compatibilmente cona la 

disponibilità di risorse in 

parte corrente 

 

5. ACCOLTA 

 

6. Si rammenta che il D.Lgs. 105/2015, testo unico in materia di 

rischio di incidente rilevante, dispone che gli strumenti 

urbanistici da adottarsi a livello comunale individuino e 

disciplinino, anche in relazione ai contenuti del Piano 

territoriale di coordinamento di area vasta, le aree da 

sottoporre a specifica regolamentazione nelle zone interessate 

dagli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (nel territorio 

comunale sono presenti le strutture di stoccaggio di gas 

naturale dello stabilimento Stogit S.p.A.). Gli strumenti 

urbanistici comprendono un elaborato tecnico «Rischio di 

incidenti rilevanti», (ERIR), relativo al controllo 

dell’urbanizzazione nelle aree in cui sono presenti stabilimenti. 

Si chiede di verificare lo stato di aggiornamento dell’elaborato, 

poiché si riscontra che il documento adottato è stato redatto 

nel 2017. Si ricorda infatti che tale elaborato tecnico è 

aggiornato in occasione di ogni variazione allo strumento 

urbanistico vigente che interessi le aree di danno degli 

stabilimenti, nonché nei casi previsti che modifichino l’area di 

danno, e comunque almeno ogni cinque anni. 

6. Si prende atto della 

richiesta e si procede a 

verificare lo stato di 

aggiornamento 

dell’elaborato previa 

acquisizione degli RdS 

(rapporti di sicurezza)  e 

valutazione dei rischi e 

degli elementi di modifica 

impianto  

6. ACCOLTA 

 

 

Allegato 3. Parere 

infrastrutture stradali 

1) Prescrizioni. Si esprime parere favorevole circa l’ambito AT1 

con le seguenti prescrizioni: 

1. la costruzione degli edifici all’interno dell’ambito dovrà 

avvenire al di fuori della fascia di rispetto stradale determinata 

dalla S.P. n. 86, avente ampiezza pari a 30,00 m da misurarsi 

dal confine stradale, e come già previsto dal P.G.T. adottato; 

2. l’ambito non dovrà avere alcun accesso dalla S.P. n. 86, 

come già previsto dal P.G.T. adottato. 

Con l’occasione, infine, si suggerisce di prevedere in sede di 

progettazione di dettaglio dell’ambito, una viabilità di piano 

parallela alla S.P. n. 86 che si sviluppi dall’intersezione fra le 

SS.PP. n. 25-86 in direzione Sud, al fine di ricondurla, in futuro, 

in una nuova rotatoria che permetta un’organica 

razionalizzazione delle immissioni laterali alla viabilità 

provinciale ed un migliore accesso all’abitato di Bordolano. La 

nuova rotatoria potrebbe essere localizzata indicativamente 

all’altezza dell’immissione della S.C. “Giudice Falcone” sulla 

S.P. n. 86. 

 

1. Si prende atto della 

richiesta e si procederà 

ad inserire tale 

prescrizione all’interno 

della scheda attuativa 

(Allegato B, NTA) 

specificando che: 

• Le fasce di rispetto 

saranno rispettate 

secondo i disposti del 

Nuovo Codice della Strada 

e smi che correla le 

distanze a specifiche 

casistiche, ovvero, che si 

tratti di aree urbanizzate o 

non urbanizzate; 

• Rispetto all’accesso sula 

SP.86 sono da intendersi 

preservati gli accessi 

esistenti; 

• In merito alle modifiche 

della viabilità Provinciale, 

si resta in attesa di 

ricevere dalla Provincia 

stessa (per competenza 

tecnico amministrativa di 

esecuzione e di 

finanziamento) della 

tavola della viabilità di 

progetto del PTCP; si 

ritiene opportuno 

evidenziare che nel punto 

indicato, vige il vincolo di 

inedificabilità assoluta, 

generato dal passaggio di 

tratto del metanodotto; 

tale vincolo voglia essere 

preso in considerazione 

nella modifica degli 

elaborati di competenza 

del PTCP 

1. ACCOLTA 

2) Indicazione. La Variante del P.G.T. adottata, conferma una 

“viabilità di previsione” a Sud-Ovest dell’abitato di Bordolano 

2. Si prende atto del parere 

favorevole precisando 

2. NON ACCOLTA 
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e di collegamento tra le SS.PP. n. 25-86. Si esprime parere 

favorevole circa la previsione, invitando il Comune di 

Bordolano ad avviare per tempo i dovuti confronti con la 

Provincia, al fine di individuare un tracciato stradale 

conforme agli standard geometrici previsti dalla normativa 

per le Strade Provinciali. 

 

che il by-pass succitato è 

posto all’interno 

dell’abitato di Bordolano 

ed attualmente di 

competenza del Comune, 

nello specifico,  

tratto Nord-Sud è da 

considerarsi come strada 

vicinale Cascina Razzina 

ed è esistente; 

tratto Ovest – est è una 

strada privata e pertanto 

stralciato dalla tavola 

quale errata 

rappresentazione 

cartografica 

In ultimo, a titolo di maggior 

chiarezza, si precisa che non ci 

sono viabilità di previsione. 

3) Prescrizione. in considerazione del fatto che risulta interna al 

centro abitato solo la S.P. n. 25 dal km 9+780 al km 9+975, si 

prescrive che, per i rimanenti tratti delle SS.PP. attraversanti il 

territorio comunale, vengano indicate graficamente le 

relative fasce di rispetto con ampiezza costante e senza 

interruzioni (in particolare in corrispondenza di aree edificate 

od edificabili), con indicazione altresì dei “triangoli di 

visibilità” (ex art. 16 c. 2, D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992). Con 

l’occasione si rammenta l’ampiezza minima della fascia di 

rispetto stradale: 

• per la S.P. n. 86 “Di Bordolano”: 30,00 m per lato; 

• per la S.P. n. 25 “Cumignano – Bordolano”: 20,00 m per lato. 

 

3. Si prende atto della 

prescrizione, le fasce di 

rispetto sono di fatto 

demandate al nuovo 

Codice della Strada. Si 

provvederà inoltre ad 

indicare graficamente le 

relative fasce di rispetto 

con ampiezza costante e 

senza interruzioni (in 

particolare in 

corrispondenza di aree 

edificate o edificabili); 

Tuttavia, nelle tavole dei 

vincoli verranno inserite 

le fasce di rispetto 

stradale delle SS.PP. 86 

ed SP. 25 secondo i 

disposti del Nuovo Codice 

della Strada che di fatto è 

molto chiaro sulle 

distanze da inserire sia in 

centro abitato che fuori 

dal centro abitato – DPR 

16 dicembre 1992 n. 445 

art. 26 e sma 

In merito ai “triangoli di 

visibilità” (ex art. 16 c. 2, 

D.Lgs. n. 285 del 

30.04.1992) si precisa che 

gli stessi non sono tema 

trattato dalla presente 

variante; 

presumibilmente saranno 

trattati da piani di settore 

specifici (Piano della 

viabilità) 

Si ribadisce che il 

riferimento normativo è il 

N. C.D.S. – Decreto 

Presidenziale – di valenza 

sovracomunale e 

sovrapronciale per il quale 

non è possibile legiferare 

in materia. 

 

3. ACCOLTA 

4) Prescrizione. Ai fini di una più chiara e completa 

regolamentazione della materia trattata, si prescrive che nel 

P.G.T. venga indicato quanto segue: 

• la definizione di confine stradale così come previsto dall’art. 

3, c. 1, punto 10, D.Lgs. 285/1992 (N.C.d.S.) e che la distanza 

minima dalle strade è quella misurata dal confine stradale; 

• fuori dai centri abitati, così come individuati dall’art. 4, D.Lgs. 

285/1992 (N.C.d.S.), anche all’interno di aree edificate od 

4. Si prende atto della 

richiesta e si procederà 

ad integrare la normativa 

di piano. 

A titolo di maggior 

chiarezza, si rimanda al 

Nuovo Codice della Strada 

anziché ribadire 

4. ACCOLTA 
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edificabili, la fascia di rispetto stradale ha la stessa ampiezza 

(senza interruzioni) delle aree non edificabili ed al suo interno 

vigono le norme del D.Lgs. 285/1992 e del relativo 

Regolamento di Attuazione (D.P.R. 495/1992); 

• la normativa dell’art. 16, D.Lgs. 285/1992 (N.C.d.S.) relativa 

agli atti vietati nelle fasce di rispetto stradale ed ai triangoli di 

visibilità in corrispondenza di intersezioni stradali a raso; 

• le distanze da rispettare dal confine stradale per la 

realizzazione di recinzioni, per le piantumazioni e per 

l’apertura di canali, così come specificato dall’art. 26, D.P.R. 

495/1992; 

• che le cabine contenenti impianti tecnologici devono 

rispettare dal confine stradale, all’esterno del centro abitato, 

la distanza minima di 3,00 m così come previsto dall’art. 29, 

D.P.R. 495/1992; 

• che tutti i manufatti e le installazioni poste all’interno della 

fascia di rispetto stradale, che presentano uno sviluppo in 

altezza (alberi, pali, tralicci, antenne, ecc.), devono essere 

posizionati ad una distanza dal confine stradale superiore 

all’altezza degli elementi stessi, al fine di evitare eventuali 

cadute sulla sede stradale (cosiddetto “principio del 

ribaltamento”). 

• nelle fasce di rispetto stradale: 

◦ è sempre ammessa la costruzione di piste ciclabili e percorsi 

pedonali; 

◦ il tracciato stradale può subire modificazioni (es. 

ampliamenti, rettifiche, modifica o costruzione di incroci, ecc.) 

anche se non espressamente indicate nelle tavole del P.G.T. 

senza che ciò comporti variante allo strumento urbanistico; 

• al fine di arrecare il minor danno possibile alla proprietà 

privata e contestualmente non incidere su eventuali indennità 

di esproprio a carico della Pubblica Amministrazione, si chiede 

che alla fascia di rispetto stradale non sia attribuita alcuna 

capacità edificatoria od, in subordine, che almeno alle aree 

poste in fascia di rispetto stradale aventi profondità, misurata 

a partire dal confine stradale, pari ad un terzo della fascia di 

rispetto stradale in cui sono inserite, non sia attribuita alcuna 

capacità edificatoria; 

• la realizzazione di interventi edilizi / urbanistici di qualunque 

tipologia anche compatibili con la zona in cui sono realizzati 

(incluse ex zone agricole e/o zone a servizi), che necessitano di 

impiegare accessi (esistenti o di nuova previsione) lungo strade 

provinciali devono ottenere l’apposita autorizzazione 

dall’Ufficio Tecnico Provinciale, che potrà disporre 

l’adeguamento degli stessi alla normativa vigente (art. 22 

D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992 N.C.d.S.). L’autorizzazione dovrà 

essere ottenuta anche nel caso di interventi edilizi / urbanistici 

che comportano significative variazioni di traffico e si servono 

di immissioni indirette (anche esistenti) alla viabilità 

provinciale (es. impiego di SS.CC. o carraie con successiva 

immissione su SS.PP.). Le immissioni / accessi dovranno essere 

conformi in particolare all’art. 45 del D.P.R. n. 495 del 

16.12.1992, al D.M. 05.11.2001, al D.M. 19.04.2006 ed ai 

criteri tecnico-funzionali di cui alla D.G.R. VIII/3219 del 

27.09.2006 ed ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. n. 495/1992 c. 6 

“...l'ente proprietario della strada può negare l'autorizzazione 

per nuovi accessi, diramazioni e innesti, o per la 

trasformazione di quelli esistenti o per la variazione d'uso degli 

stessi quando ritenga che da essi possa derivare pregiudizio 

alla sicurezza e fluidità della circolazione…”. 

 

 

pedissequamente 

l’attuale testo al fine di 

permettere automatismi 

di aggiornamento della 

materia di carattere 

sovracomunale nonché 

sovra provinciale; tutto 

questo al pari di quanto 

metodologicamente 

attuato per normative 

sovralocali del Parco Oglio 

Nord. 

 

5) Prescrizione. L'art. 92 p.to 18 e l’art. 108 p.to 4 delle “Norme 

di Attuazione” del Piano delle Regole, disciplinano, tra l’altro, 

la distanza delle recinzioni dalle strade, indicando quale limite 

da cui misurare il distacco il “ciglio stradale”. L’art. 26 del 

D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 prevede che tale distacco vada 

riferito al “confine stradale”; pertanto, si chiede di sostituire 

negli artt. 92 e 108 il riferimento “ciglio stradale” con 

“confine stradale”. 

 

5. Si prende atto della 

richiesta e si procederà 

ad integrare la 

documentazione di piano 

 

5. ACCOLTA 
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6) Indicazioni. Si ritiene opportuno indicare in non meno di 

200,00 m la distanza minima da tenere tra l’edificato di 

nuova realizzazione e le sorgenti inquinanti costituite dai 

mezzi in transito lungo le SS.PP. In caso contrario, si propone 

che la Variante nella costruzione di edifici di civile abitazione 

posti a meno di 200,00 m da SS.PP. preveda l’obbligatoria 

dotazione di barriere antirumore o di adeguati isolamenti 

acustici. 

6. Si prende atto delle 

indicazioni e si procederà 

ad inserire nella 

normativa l’obbligo di 

adeguati isolamenti 

acustici in sede 

costruttiva solo per il 

caso specifico; si precisa 

che la definizione di 

Nuova costruzione è da 

intendersi riferita a 

quanto definito dal DPR 

380/2001 art. 3 e smi 

 

6. PARZIALMENTE 

ACCOLTA 

Allegato 4 – 

Disposizioni orientative 

V1) Definizioni e modalità di calcolo dei parametri introdotti dalla LR 

31/14 e dall’integrazione PTR. 

Per poter comprendere pienamente il progetto di attuazione della 

politica di riduzione del consumo di suolo è indispensabile che il PGT 

fornisca le definizioni dei parametri introdotti dalla LR 31/2014 e 

dall’integrazione del PTR, comprensivi delle rispettive modalità di 

calcolo. 

Si riscontra tuttavia che nella documentazione adottata non 

compaiono riferimenti in tal senso, malgrado la necessità di integrare 

il PGT a quanto sopra esposto fosse già stata preannunciata 

all'Amministrazione di Bordolano in fase di seconda seduta di VAS (v. 

nota prot. 59.007 del 03/08/2022).  

Per questa ragione la presente verifica di coerenza risulta essere 

negativa. In ordine a ciò, si dispone che il PGT includa le definizioni e le 

modalità di calcolo dei parametri introdotti dalla L.R. 31/14 e 

dall’integrazione PTR, così come previsti al cap. 2.1 dei Criteri 

dell’integrazione PTR. 

Si prende atto della richiesta e 

si procederà ad integrare la 

documentazione di piano 

relazione di piano; preso atto 

della valutazione negativa, si 

ritiene opportuno precisare 

che, nelle more della norma, 

quanto rappresentato dalla 

variante di cui in oggetto non è 

peggiorativo rispetto allo 

strumento urbanistico attuale 

 

 

ACCOLTA 

V2) Soglia di riduzione del consumo di suolo. 

Si richiamano qui le soglie temporali di riferimento per la percentuale 

di riduzione del consumo di suolo definite da Regione Lombardia e 

recepite complessivamente dal PTCP: 

- per il 2030 pari al 45% della superficie complessiva degli Ambiti di 

trasformazione su suolo libero a destinazione prevalentemente 

residenziale e vigenti al 2 dicembre 2014, ridotta al 20-25% al 2025; 

- per il 2025, pari al 20% degli Ambiti di trasformazione su suolo libero 

a destinazione prevalentemente per altre funzioni urbane e vigenti al 2 

dicembre 2014. 

Tali soglie sono tendenziali, tuttavia tutti i territori lombardi sono 

chiamati a concorrere al loro raggiungimento, in quanto la riduzione 

del consumo di suolo costituisce obiettivo prioritario di Regione 

Lombardia.  

La variante al PGT di Bordolano opera un unico intervento previsionale, 

costituito dalla riconferma di un ambito di trasformazione residenziale 

già presente nel PGT vigente. Non applica però su di esso alcuna soglia 

di riduzione di superficie (che risulta essere pari a circa 20.000 mq), 

come invece richiesto dagli strumenti sovraordinati sopra richiamati. 

Gli ambiti di trasformazione invece destinati ad altre finalità urbane 

vigenti al 2 dicembre 2014, denominati AT2, AT2 e AT3, tutti a funzione 

produttiva, sono stati in seguito mutati in ambiti consolidati in ragione 

della loro definitiva attuazione; pertanto, su di essi non è stato possibile 

applicare la soglia di riduzione del consumo di suolo.  

La presente verifica di coerenza, limitatamente alla componente 

residenziale, risulta essere negativa. Si chiede che il PGT recepisca la 

soglia di riduzione in valore del 20-25% rispetto agli ambiti vigenti al 2 

dicembre 2014, o quantomeno, in considerazione della natura 

modesta dell’ambito, si chiede che motivi in maniera dettagliata la 

scelta di non adempiere a tale recepimento. 

Si prende atto della 

disposizione e si specifica che: 

- L’unico ambito di 

trasformazione presente 

è stato mantenuto per 

garantire un minimo di 

espansione residenziale 

considerato che non ci 

sono più ambiti di 

trasformazione 

produttiva 

- La normativa oggi 

prevede già il recupero 

del patrimonio edilizio 

esistente senza 

aggiungere ulteriori AT 

residenziali.  

 

PARZIALMENTE ACCOLTA 

V3) Stima dei fabbisogni. 

Gli obiettivi di sviluppo quantitativo sono determinati attraverso 

l’individuazione dei fabbisogni insediativi locali prevalentemente 

residenziali e per altre funzioni urbane. 

Il PGT di Bordolano effettua una stima degli abitanti teorici insediabili 

attraverso una proiezione a 5 anni attuata sulla base del trend 

demografico del decennio 2010-2020, a sua volta calcolato in funzione 

della crescita endogena ed esogena del comune. Il computo determina 

un modesto incremento, pari a 21 abitanti, che corrisponde a un 

fabbisogno abitativo di sole 9 unità. 

Si prende atto della 

disposizione e si specifica che i 

fabbisogni legati all’aspetto 

produttivo non sono stati invece 

oggetto di analisi da parte del 

PGT, in quanto non è stato 

possibile inserire nuovi ambiti a 

destinazione produttiva nella 

logica del rispetto del consumo 

di suolo; per quanto concerne 

PARZIALMENTE ACCOLTA 
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Occorre tenere in considerazione le prerogative intrinseche del comune 

di Bordolano, che lo caratterizzano per essere una tipica realtà rurale 

della pianura lombarda, di piccole dimensioni e scarsamente popolato 

(rispetto ai 113 comuni della Provincia di Cremona, in ordine di abitanti 

si colloca al 96° posto). Ciò nondimeno, secondo i criteri del PTR, la 

stima del fabbisogno edilizio prevalentemente residenziale dovrebbe 

considerare una serie più complessa di fattori, ad esempio l'attrattività 

del comune rispetto a flussi migratori di popolazione da altri comuni o 

dall’estero, l’evoluzione degli standard abitativi, gli aspetti quantitativi 

e qualitativi dello stock edilizio esistente e previsto, ecc. (al cap. 2.3.2 

dei criteri è indicato un elenco più esaustivo).  

I fabbisogni legati all’aspetto produttivo non sono stati invece oggetto 

di analisi da parte del PGT, malgrado i criteri del PTR propongano 

approfondite metodologie di calcolo, come ad esempio la messa in 

opera di indagini conoscitive mirate a verificare la dinamicità della 

realtà economica locale, l'analisi degli insediamenti che si sono 

verificati in passato (verificando il trend degli ultimi 20 anni), la 

consultazione di banche dati e archivi comunali, ecc. 

Tenuto conto di quanto illustrato, e considerato che le avvertenze 

sopra esposte erano già state oggetto di raccomandazione nella già 

citata nota indirizzata all'Amministrazione del comune di Bordolano in 

fase di seconda seduta di VAS (prot. 59.007 del 03/08/2022), la 

presente verifica di coerenza risulta essere parzialmente positiva. 

l’ambito residenziale è stato 

mantenuto l’unico ambito di 

fatto vigente nello strumento 

urbanistico precedente  

 

V4) Criteri di qualità per l’applicazione della soglia 

Secondo il PTR, la politica regionale di riduzione del consumo di suolo 

non può prescindere da valutazioni di merito relative alla qualità dei 

suoli consumati o su cui insiste la previsione di consumo. Il PTR fornisce 

per i suoli la qualità ambientale e agronomica (tavv. 05.D1, 05.D2 e 

05.D3), definisce al cap. 3 i criteri per la restituzione delle 

caratteristiche e delle peculiarità pedologiche, naturalistiche e 

paesaggistiche nella Carta del consumo di suolo dei PGT, e fornisce alla 

pianificazione locale criteri riferiti ai valori rurali, ambientali-

paesaggistici e insediativi per dare priorità e ordine di attuazione degli 

interventi previsti, indicando elementi di valutazione che i comuni 

possono utilizzare per dare attuazione alla soglia di riduzione del 

consumo di suolo nella verifica di compatibilità delle trasformazioni 

previste rispetto alla qualità dei suoli su cui insistono. 

Data la scarsità, o meglio, l’assenza di nuove previsioni urbane definite 

dal nuovo PGT, è opportuno affermare che i criteri e le linee di indirizzo 

qualitative generali indicate nei cap. 3.2 e 3.3 siano stati pienamente 

assolti dalla variante al PGT di Bordolano. 

Inoltre, la Carta del consumo di suolo del PGT, poiché rappresenta 

anche la qualità dei suoli liberi del territorio, adempie in parte a quanto 

disposto dall’art. 10 c. 1 lett. e bis) della L.R. 12/05. Come nota a 

margine, un’interessante risultanza è desumibile dalla lettura di tale 

elaborato, il quale suddivide i suoli agricoli in tre classi di qualità (alta, 

media e bassa) portando a osservare come sul territorio comunale la 

quantità dei suoli classificati come di bassa qualità sia estremamente 

bassa (0,8%). 

Per i motivi sopra esposti, la presente verifica di coerenza risulta essere 

positiva. 

Si prende atto della 

disposizione precisando che 

non sono stati analizzati i 

fabbisogni del comparto 

produttivo in quanto non sono 

state inserite nuove aree di 

trasformazione produttivo; 

tuttavia, sarà effettuata una 

valutazione puntuale circa il 

trend produttivo nel comune 

aggiornando la relazione di 

piano. 

Si procederà ad una puntuale 

analisi della popolazione 

migratoria per una completa 

valutazione della popolazione 

oggi abitante. 

PARZIALMENTE ACCOLTA 

V5) Criteri per la redazione della carta del consumo di suolo del PGT 

La Carta del consumo di suolo costituisce parte integrante del PGT e 

costituisce presupposto necessario e vincolante per la realizzazione di 

interventi edificatori comportanti, anche solo parzialmente, consumo 

di nuovo suolo. 

La Carta del consumo di suolo che compone la variante generale al PGT 

di Bordolano (Tav. 02) è caratterizzata essenzialmente dalla 

rappresentazione delle superfici urbanizzata, urbanizzabile e agricola 

o naturale del territorio; ad essa si somma, come già citato nel 

precedente paragrafo V4), la mappa della qualità dei suoli. 

La Carta del consumo di suolo del PGT di Bordolano contiene gli 

elementi sufficienti per poter giudicare positivamente la verifica di 

coerenza; tuttavia, si ritiene imprescindibile integrare l’elaborato con 

quanto previsto dall’art. 10 c. 1 lett. e bis) della L.R. 12/05. Va infatti 

evidenziato che la norma dispone che la Carta del consumo di suolo 

identifichi e quantifichi anche un'altra serie di caratteristiche 

territoriali, come il grado di utilizzo agricolo dei suoli e le loro 

peculiarità pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche, oppure, 

qualora esistenti, le aree dismesse, contaminate, soggette a interventi 

Si prende atto della richiesta, si 

condivide parzialmente il 

contenuto specificando che le 

caratteristiche territoriali 

indicate come manchevoli nella 

carta del consumo di suolo 

potranno essere inserite in 

elaborati dedicati per evitare 

difficoltà di lettura della tavola. 

Si precisa che sarà redatta 

idonea tavola denominata DDP 

T.04 carta del consumo di 

suolo- qualità dei suoli liberi 

contenente gli elementi per la 

definizione della qualità dei 

suoli. 

Si aggiungerà nella relazione del 

documento di piano la 

metodologia applicata per la 

PARZIALMENTE ACCOLTA 
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di bonifica ambientale e bonificate, degradate, inutilizzate e 

sottoutilizzate, ecc. 

Si consiglia anche di integrare la Carta del consumo di suolo con 

ulteriori elementi conoscitivi per la mappa del valore agricolo dei suoli 

che possano includere: Rete Ecologica Comunale, Rete Ecologica 

Provinciale, Rete Natura 2000, banca dati DUSAF, Sistema Informativo 

dei beni e ambiti paesaggistici, ecc. 

In ultimo, si ritiene consigliabile precisare l’origine dei dati, il modello 

di riferimento, o la base conoscitiva che hanno portato alla definizione 

della qualità dei suoli proposti dal PGT di Bordolano. 

Per le valutazioni sopra esposte, la presente verifica di coerenza risulta 

essere parzialmente positiva. 

definizione della qualità dei 

suoli. 

Si precisa inoltre che la Rete 

Ecologica Comunale, Rete 

Ecologica Provinciale, Rete 

Natura 2000, sono inseriti nella 

tavola dei vincoli PDR T.04 

 

 

V6) Criteri per la rigenerazione territoriale e urbana. 

La LR 31/2014 qualifica la rigenerazione tra le azioni fondamentali per 

contenere il consumo di suolo e ne riconosce il carattere complesso e 

innovativo attribuendo ai Comuni che avviano azioni concrete per la 

realizzazione di interventi di rigenerazione urbana, priorità nella 

concessione di finanziamenti regionali. 

Il Documento di piano del PGT di Bordolano individua numerosi ambiti 

nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale riferiti 

all'art. 8 c. 2 lett. e quinquies) della LR 12/05. Essi sono rappresentati 

nella tavola delle previsioni di piano e in quella del consumo di suolo e 

sono definiti in legenda come "le aree della rigenerazione". La 

superficie impegnata per la rigenerazione individuata dai suddetti 

ambiti costituisce complessivamente una superficie territoriale 

significativa, ma non quantificata dal PGT.  

Le Norme Tecniche di Attuazione del PGT hanno disciplinato gli ambiti 

della rigenerazione urbana all’art. 97. Questo disposto, tuttavia, 

anziché rappresentare i contenuti prescritti all’art. 8 bis della L.R. 

12/2005, si limita meramente a riproporne l’elenco, senza invece 

entrare nel merito degli obblighi stabiliti dal medesimo articolo. 

Inoltre, in chiusura del disposto si legge che "Negli ambiti oggetto di 

rigenerazione disciplinati in questo articolo è sempre possibile attuare 

interventi applicando la disciplina generale e le specifiche discipline dei 

tessuti di riferimento contenute nelle presenti norme d’attuazione; 

inoltre sono anche valide le disposizioni di cui ai seguenti commi." Si 

riconosce come tale periodo sollevi perplessità di interpretazione e non 

ne appaia nitido il proponimento; inoltre non sembrano essere chiari i 

rimandi ai "tessuti di riferimento" e ai "seguenti commi". 

In conclusione, si chiede che il Documento di Piano definisca le strategie 

e le modalità attuative per gli interventi riferiti agli ambiti della 

rigenerazione, coerentemente con quanto disposto dall’art. 15-bis del 

PTCP. Inoltre, qualora il Comune abbia adempiuto all'individuazione 

degli ambiti della rigenerazione attraverso la deliberazione del 

consiglio comunale di cui al c. 1 art. 8 bis della L.R. 12/2005, si invita a 

recepire nel PGT i contenuti elencati al comma citato. 

La presente verifica di coerenza risulta essere pertanto negativa. 

Si prende atto della richiesta, si 

provvederà a rivedere la 

specifica normativa d’ambito 

nelle NTA 

Essendo gli ambiti della 

generazione identificati nelle 

cascine esistenti, per le stesse si 

valuteranno incisivi e premialità 

volte al recupero edilizio e 

urbano 

Sentite le esigenze del territorio 

si valuterà caso per caso gli 

interventi negli ambiti della 

rigenerazione al fine di rendere 

corretta e coerente l’offerta del 

territorio; al fine di soddisfare al 

meglio il fabbisogno 

localizzativo locale. 

 

PARZIALMENTE ACCOLTA 

V7) Monitoraggio del consumo di suolo. 

Il progetto di integrazione del PTR individua un primo set di indicatori 

utili al monitoraggio della riduzione del consumo di suolo e della 

rigenerazione. Esso costituisce la matrice comune dei diversi strumenti 

di pianificazione e di governo del territorio. Questo primo set di dati 

deve essere prodotto e scambiato tra i diversi livelli nella fase di avvio 

del processo di revisione in adeguamento della LR 31/2014 e nelle 

successive fasi di variante e modifica dei piani. La fase di adeguamento 

degli strumenti di governo del territorio costituisce l’avvio della fase di 

scambio dei dati univocamente individuati. 

Nel PGT di Bordolano il tema del monitoraggio del consumo di suolo è 

stato affrontato nel Rapporto Ambientale (Cap. 13) della Valutazione 

Ambientale Strategica, dove è stato previsto anche un abbondante set 

di ulteriori indicatori prestazionali, riferiti a numerose componenti 

territoriali e ambientali, utili a descrivere la condizione del territorio 

comunale in diversi archi temporali. 

Sebbene la VAS di Bordolano abbia quindi previsto un Piano di 

monitoraggio (desumibile dalla periodicità indicata per le voci presenti 

nelle tabelle delle componenti investigate), si sottolinea che l’art. 8 

comma 2 lett. g bis) della LR 12/05 prevede che anche il Documento di 

Piano definisca meccanismi gestionali e un sistema di monitoraggio 

che permetta di dare una priorità e un ordine di attuazione agli 

interventi previsti per gli ambiti di trasformazione e agli interventi 

infrastrutturali, anche in base alle risorse economiche realmente 

Si prende atto della 

disposizione, si provvederà ad 

integrare il Documento di Piano 

con il citato Piano di 

monitoraggio 

 

PARZIALMENTE ACCOLTA 
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disponibili. Pertanto, si chiede che il PGT integri il Documento di Piano 

con il citato Piano di monitoraggio. 

La presente verifica di coerenza risulta essere parzialmente positiva. 

 


